
 

TESTIMONIANZA  e  MISSIONARIETA’ 
 
           Carissimi, 
   dal 16 al 20 ottobre 2006 si svolgerà a Verona il IV° Convegno Eccle-
siale Nazionale  che avrà come tema :” Testimoni di Gesù Risorto, spe-
ranza del mondo”. 
   Tra i vari argomenti che verranno affrontati ce n’è uno su cui vorrei fare 
una breve riflessione : la missionarietà, il bisogno cioè di risvegliare una 
coscienza missionaria.  Ottobre è il mese dedicato alle Missioni, alla Ma-
donna e alla nostra ripartenza, sotto la protezione del Sacro Cuore di Ge-
sù, per un Nuovo Anno Pastorale. 
    Allora cosa c’è di meglio se non sentire l’urgenza di questo annuncio 
e della testimonianza cristiana quotidiana nelle famiglie, nel lavoro, nella 
vita personale e nella vita parrocchiale? 
    Dopo la consacrazione l’Assemblea risponde :” Annunciamo la tua 
morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione…”.  E’ una professione 
di fede, ma è anche impegno apostolico, missionario, perché nella vita 
dello spirito ogni “oggi” è proiettato nel “domani” in cui si possono mani-
festare gli autentici frutti di vita interiore. 
    Il pensiero va spontaneo alla Chiesa primitiva nella quale la morte del 
Signore e la sua risurrezione costituivano il fulcro e la sostanza della pre-
dicazione apostolica, che ne erano stati testimoni e se ne erano fatti co-
raggiosi annunciatori, anche di fronte alle persecuzioni e alla morte “ An-
date in tutto il mondo….siate miei testimoni fino ai confini della terra”. 
    La risurrezione di Cristo segue la sua morte che esprime la vittoria sul 
peccato. La risurrezione dell’uomo, meritata da Cristo, non riguarda solo 
la vita eterna, ma si costruisce nel tempo, ogni volta che la grazia per-
mette di vincere sul peccato. 

 
    (segue in ultima pagina) 
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PREGHIERA per 

le MISSIONI e i MISSIONARI 
 

O Signore, 
risveglia in ogni membro della tua Chiesa 

un forte slancio missionario 
perché Cristo sia annunciato a coloro che 

non l’hanno ancora conosciuto e 
a quelli che non credono più. 

Suscita molte vocazioni e 
sostieni con la tua grazia i missionari 

nell’opera di evangelizzazione. 
Concedi ad ognuno di noi di sentire la 

responsabilità verso le missioni e soprattutto 
di comprendere che il nostro primo impegno 

per la diffusione della fede è quello di 
vivere una vita profondamente cristiana. 

Amen. 
 

************* 
 

O Dio, che vuoi che tutti gli uomini siano salvi 
e giungano alla conoscenza della verità, 

guarda quant’è grande la tua  mèsse 
e mandale i tuoi operai, perché sia 

annunciato il Vangelo ad ogni creatura, 
e il tuo popolo, radunato dalla parola di vita 

e plasmato dalla forza dei sacramenti, 
proceda nella via della salvezza e dell’amore. 

Amen. 



 



 

UN DIALOGO POSSIBILE ? 
 

                                                   (P.Armando Genovese msc) 
 
A partire dal Concilio Vaticano II si è fatto pressante 
l’invito al dialogo con le altre religioni. Ora, dialogare si-
gnifica qualcosa in più di tollerare: quando io tollero qual-
cuno, sotto sotto non sono veramente interessato a lui, 
forse lo disprezzo addirittura. Entrare in dialogo con qual-
cuno significa trattarlo da pari a pari, fargli un posto nel 
mio cuore e nella mia vita. 
 
Perché rispettare l’altro? 
Secondo il Concilio, dobbiamo rispettare la coscienza di o-
gni persona, che deve trovarsi in condizioni di libertà, in 
modo da cercare Dio e potergli rispondere. Se rispetto ve-
ramente l’altro, ho il dovere di manifestargli le mie convin-
zioni, ma lasciandolo libero di restare nella sua fede: il 
credente sa che Dio agisce anche all’infuori delle strutture 
visibili della chiesa. Lo Spirito di Dio, infatti, per vie che 
solo Lui conosce, è all’opera nel cuore di ciascuno, ed offre 
la possibilità della salvezza. Il Cristo, naturalmente, è 
l’unico Salvatore, ma si può dare il caso di chi non ha mai 
sentito parlare di Lui, o è nato in una tradizione non cri-
stiana: anche in questo caso il Cristo è Salvatore, in ma-
niera anonima, per usare un aggettivo caro al teologo Ra-
hner.  Si tratta di una riflessione antica, che risale a san 
Giustino, secondo il quale ogni uomo, in quanto razionale 
(loghikòs) partecipa al Logos, cioè al Verbo : ogni uomo, 
dunque, per la creazione ha un seme del Logos, e può co-
gliere elementi di verità. La verità tutta intera, però, si 
trova nel Verbo. “Dio vuole che tutti gli uomini siano sal-
vati”(I Tm 2,4), e chiede a ciascuno “la buona volontà”.  E 
poiché lo Spirito agisce nel cuore di tutti, devo essere per-
suaso che il credente di un’altra religione può rivelarmi 
qualcosa di cui non avevo del tutto coscienza nel corso del 
mio cammino di fede. 



 

 
Il supermercato delle religioni e la sfida delle nuove religio-
sità. 
Detto questo, dobbiamo anche deplorare che oggi molti cri-
stiani, non comprendendo a fondo ciò che è vero dialogo, 
“aggiustano” il loro credo e le pratiche religiose. Sta nascen-
do una specie di supermercato delle religioni: dobbiamo rico-
noscere che il cristianesimo si trova in confronto dialettico con le 
nuove religiosità. Il nostro mondo non è desacralizzato,bensì pie-
no di idoli. 
     Occorre stare attenti a questo paganesimo sofisticato, e ricor-
dare che siamo stati liberati dagli idoli per la potenza di Dio. 
L’Evangelo (la buona notizia!) di Cristo ci libera, e purifica il no-
stro cuore. Riceviamo in Cristo, ciò che san Paolo chiamava 
l’immagine perfetta del Dio invisibile (Col. 1,15). 
     Bisogna contestualizzare le correnti spirituali nel folklore reli-
gioso di oggi.  La New Age e l’occultismo, così diffusi oggi, non 
sono nuovi. Hanno radici antiche, di cui abbiamo abbiamo cono-
scenza già all’epoca degli Apostoli o di Sant’Ireneo, nel secondo 
secolo. Bisogna esercitare un discernimento cristiano su queste 
proposte. 
 
Le proposizioni del supermercato delle religioni. 
Proviamo a fare qualche esempio, senza alcuna pretesa di com-
pletezza: 
° Un oceano di energie cosmiche al posto di un Dio personale,            
 Trinità di amore; 
°  Un “grande uomo” o un grande Iniziato, una specie di guru, al 
 posto di Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo, nostro fratello, 
 in cui possiamo conoscere ed  amare Dio; 
°  La croce come segno di divisione, di disprezzo o di derisione, 
 piuttosto che manifestazione dell’incomprensibile sapienza 
 dell’amore di Dio(1 Cor 1,18-25) 
°  La reincarnazione al posto della risurrezione personale; 
°  L’assoluta precedenza data al sentimento, a  “ciò che si prova”,  
 al posto della fede o della riflessione; 
°  Pratiche , gesti, “mantra” (formule ripetitive), ispirati ad altre  
 culture ed adottati talvolta  alla stessa  maniera, senza fare 
 discernimento, fino a trascurare i sacramenti, per esempio. 
 



 

  
Si può usare il termine gnosticismo per tutte queste propo-
sizioni, nel senso di una ricerca di conoscenze segrete riser-
vate a pochi.  C’è gnosticismo anche nella chiromanzia, nella 
numerologia, nell’astrologia o in certe pratiche mediche! 
Si va alla ricerca di tradizioni segrete, di rituali di comunica-
zione con l’aldilà, di stati coscienziali alternativi o di forme di 
estasi….Queste “ tentazioni” spirituali, oltre a sollecitare i 
cristiani sprovveduti, rendono quanto mai importante la ne-
cessità della formazione. 
 
L’azione dello Spirito Santo e l’apporto delle altre religioni. 
Gesù diceva :” Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il mo-
mento non siete capaci di portarne il peso. Quando però 
verrà lo Spirito di verità, Egli vi guiderà alla verità tutta inte-
ra…quella che rende liberi” (Gv 16, 12-13 e 8,32).    Ora lo 
Spirito agisce nel cuore di ogni persona. San Paolo afferma-
va :” Lo Spirito viene in aiuto alla nostra debolezza, perché 
nemmeno sappiamo che cosa sia conveniente domandare, 
ma lo Spirito stesso intercede con insistenza per noi, con 
gemiti inesprimibili…Del resto, noi sappiamo che tutto con-
corre al bene di coloro che amano Dio, che sono stati chia-
mati secondo il suo disegno” (Rm 8,26-28). 
       In questo senso possiamo imparare qualcosa dagli altri: 
dall’Islam, ad esempio, possiamo apprendere il desiderio di 
una più grande sottomissione a Dio; dal Giudaismo, il senso 
della famiglia; dal Buddismo, il rispetto della vita e della cre-
azione…ma senza dimenticare di confessare che Gesù è il 
Signore, e di credere con tutto il cuore che Dio lo ha risusci-
tato dai morti (Rm 10,9). 
 
 
 



 

 
 



 

 
UNIVERSITA’ SPERIMENTALE  DECENTRATA 

( UNISPED ) 
 
 
Ha sede presso la nostra Parrocchia in Via Ulpiano 29   (Tel.: 
06/6865473) e svolge interessanti attività che vi  potrebbero 
interessare. 
 
In questo Anno Accademico 2006-2007 vi sono Attività For-
mative e Laboratori. 
 
ATTIVITA’ FORMATIVE: 
         Lingua e cultura inglese                                                  
         Lingua e cultura italiana per stranieri 
         “ Roma Sparita “ nell’Arte! (Aspetti storico-          
sociali) 
         Miti e leggende del mondo classico 
         Storia del Mito 
 
LABORATORI : 
         Informatica 
         Disegno e Pittura 
         Ginnastica medica e tecniche di rilassamento 
         Danza terapia 
         Taglio e Cucito 
 
 
Per informazioni rivolgersi alla : 

Segreteria  
UNISPED - Via Ulpiano 29  

          
( Lunedì, Mercoledì e Venerdì  dalle ore 17.00 alle ore 19.00 ) 

 
 
 
 
 



 

 
 
 

MERCOLEDI’  27  SETTEMBRE  ORE 19.30 
 

ha avuto luogo  il 

 
CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 

 
che ha preparato  le varie attività che svolgeremo durante 

questo periodo 
che va da ottobre fino alle feste natalizie di quest’anno 

2006. 
Per notizie dettagliate vi preghiamo di leggere attentamen-
te le notizie e le comunicazioni che sono riportate in questo 

numero del Bollettino Parrocchiale  
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 



 

 

NOTIZIE E COMUNICAZIONI 
 

 
 Domenica 1° ottobre alle ore 12.00 prima della Santa 

Messa sarà recitata la SUPPLICA  ALLA  MADONNA DI  
POMPEI. Ci auguriamo che i nostri Parrocchiani parteci-
pino numerosi con devozione a questa preghiera maria-
na. 

               Seguirà subito la SANTA  MESSA  Domenicale. 
 
 SANTO ROSARIO.  Con il  1°ottobre alle ore 18.30   e 

per  tutto il mese di ottobre e si spera per tutto l’anno, 
verrà recitato in Chiesa il Santo Rosario, pratica interrot-
ta da tempo per vari motivi.   Ci sarà una suora, il par-
roco o un laico che , volta per volta, dirigeranno questa 
pia devozione alla Madonna. Cerchiamo di ricorrere a 
Maria per i vari bisogni della Parrocchia, dei poveri, delle 
missioni e per tutte le nostre famiglie: La Madonna ci 
aiuterà volentieri. 

 
 2 – 3 – 4 – 5 ottobre :  un piccolo gruppo di fedeli, insie-

me al parroco,si recherà  in pellegrinaggio a LOURDES  
per onorare e pregare la Vergine Maria in questo mese 
mariano e missionario. Pregheremo senz’altro per tutti i 
malati e i parrocchiani bisognosi della protezione divina. 

 
 Venerdì 6 ottobre  -  PRIMO VENERDI’  DEL MESE. 
      Si riprende regolarmente la pia pratica dei Primi 9  Ve   
 nerdì del Mese dedicati al Sacro Cuore di Gesù che  
 ci accorderà le “famose  dodici promesse”. 
     Ore 18.00  :  Adorazione del SS.ma Sacramento -   
                         Benedizione eucaristica. 
     Ore 19.00  :  Santa   Messa 
 
 



 

 
 Domenica  8  ottobre :   INAUGURAZIIONE ANNO PASTO-

RALE  e FESTA PATRONALE DEL SACRO CUORE DI GESU’. 
                                             ( vedere programma a parte) 

 
 
 Domenica  15  ottobre   in San Pietro avrà luogo la 
         

CANONIZZAZIONE di SANTA ROSA  VENERINI 
 
la Fondatrice delle “nostre”  Suore MAESTRE PIE VENERINI, che 
molto bene operano nella nostra Parrocchia. Il Parroco sarà pre-
sente alla Cerimonia  e concelebrerà  con  il  Papa, i Cardinali  e 
i Vescovi.  Tutti i Parrocchiani  sono invitati, se è loro possibile, 
a questa  solenne celebrazione in onore della nuova SANTA.   
Nel pomeriggio ci sarà un  CONCERTO  POLIFONICO  in  Suo o-
nore.                               
 

(Programma dettagliato  in seguito) 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



 

 Sabato  21  Ottobre  ore 21.00 :   CONCERTO  di  MUSICA  
SACRA con la  partecipazione del Coro ungherese 

“ CANTICUM   NOVUM  KAMARAKORUS “ 
(Daremo notizie dettagliate verso la metà del mese) 

 
 Domenica  22  ottobre :  

GIORNATA  MISSIONARIA MONDIALE 
(raccolta di offerte per le Missioni) 

 
 

 25 – 26 – 27  OTTOBRE  : il gruppo dei CRESI-
MANDI si recherà  a  FARFA  SABINA  per  il  RITIRO 
SPIRITUALE   in preparazione  alla  Santa CRESIMA. 

 
 Domenica  29  ottobre : 
      ore 10.30 :  SANTA MESSA SOLENNE  celebrata    
  da  Sua  Ecc.za  Mons. Benedetto  TUZIA , nostro    
 Vescovo  Ausiliare, che  conferirà la   SANTA CRESIMA  
 a un discreto numero di  ragazzi. 

 
Riceveranno il Sacramento della Santa Cresima: 
 

ANTONINI SILVIA – D’ANDREA FEDERICA –  
DE MARCHI LUDOVICA 

FILONZI FLAVIO – FILONZI LAVINIA – FRANCIA VANESSA 
GAROFOLI FRANCO – GERARDI CHIARA – LUPI MARCO –  

MAZZETTI FILIPPO – PATRIZI LORENZO –  
ROMANI  ELISA – SCRENCI  MARINA  

SPIEZIA EMANUELE – SEBASTIANI ALESSIA – VINCI VANESSA. 



 

   

 DOMENICA  8  OTTOBRE 2006 
 

INAUGURAZIONE  ANNO  PASTORALE 
E 

FESTA  DEL  SACRO  CUORE 
 

 

Ore 10.30  :  SANTA MESSA SOLENNE 
                                  (Canta il Coro Parrocchiale ) 
 

 
Ore 13.00  :  PRANZO  COMUNITARIO  nel Salone della 

Parrocchia.   Sono invitati Tutti, previa adesione e con 
un proprio contributo…culinario! 
 
Ore  17.15:  GRAN  CONCERTO D’ORGANO 
                       in onore del Sacro Cuore di Gesù. 

 
Musiche di : 

 
I.A. Guilmant  (1837-1911) 

SONATA  n.7  in  FA  Maggiore Op. 89 
 

Max  Reger   (1873-1916) 
SONATA  n.2 in RE Minore op. 60 

 
 

Organista :  SVETLA  TSVETKOVA 
         



 

 

  
DOMENICA  15 OTTOBRE 

 
   Ore 19.00:  Santa  MESSA SOLENNE in onore  di  

 
SANTA ROSA VENERINI 

Canterà il Coro “ PRAENESTINAE VOCES “ diretto 
dal M°  Mons. Renzo CILIA 

 
      
Seguirà  un  CONCERTO DI MUSICA POLIFONICA 

 
con musiche di : 

PALESTRINA – DE PROSPERIS  - DA  VITTORIA 
BARTOLUCCI – VIADANA 

diretto sempre dal M° Mons. Renzo CILIA 
 

 
 

 
ORARIO SANTE MESSE 

 
      Feriale  :   7.30  -  10.00  -  19.00 
 
      Festivo  :   8.30  -  10.30  -  12.00  -  19.00 
                                           (al Nazareth  :  ore  11.30) 



 

 

 
 
 



 

(segue dalla prima pagina) 
            
    Questa nostra fede non è un episodio, ma scelta di vita.  “ L’ Andate in pa-
ce, la Messa è finita” è il momento in cui finisce la preghiera comunitaria e 
inizia l’impegno personale, missionario. Quindi dalla Celebrazione Eucaristica 
deve partire una specifica missionarietà sul mistero celebrato. 
    Che significa annunciare che Cristo è risorto?  Significa coniugare la testi-
monianza con il buon esempio, senza interessi personali e opportunismi vari 
che rendono vane le nostre azioni. 
    A tutto questo va aggiunto quella realtà intima e profonda che emana 
dall’uomo di fede e fà da motore ad ogni personale energia, per cui diventa 
vita l’espressione di San Paolo :” Non sono io che vivo, ma Cristo vive in me”.      
C’è qui la consapevolezza dell’infinito amore del Cuore di Gesù che deve av-
volgere ogni nostra azione.  Cristo Risorto e missionarietà sono inscindibili e 
noi tutti abbiamo il dovere di annunciare il Cristo Risorto e testimoniarLo gior-
nalmente è vera azione missionaria. 
    Che il Sacro Cuore di Gesù e Nostra Signora del Sacro Cuore ci ispirino, ci 
aiutino e ci rendano veri testimoni e autentico lievito per il mondo intero. 

    Buon inizio di Anno Pastorale!  
 

P. Domenico Santangini  
                                                                                                PARROCO 
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